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dĩ veritd . Non ſi può trouar ' in niuna coſa quello non vi è, com' egli e ma -

nifeſto , che nel ſal commune non ogpunto la coſa che noi cerchiamo , &

noĩ coſi ben quindeci volte , ricominciando , & non vi vedendo alcuna -

alterat ione della ſua natura , per tanto noi laſciamo queſtopera ; vedeſſi -
mo dapoĩ de gli altri che faceuano boniſſima acqua forte , per voler diſſol -
uer largento fino, l' oro, ii rame ,& altri metalli . & diſſolueuano in vn va -

ſo argento fino , & in vno altro vaſo argento viuo per vna medeſima ac -

qua molto vĩolenta , & ve lo laſciorono coſi tredici meſi ; poi pigliorno le

due ampolle ,& le metteuano in vna , & queſto diceuano eſſer il matrimo -

nio del corpo ,&del ſpirito :Poĩ metteuano tutto ſopra cenere calde , & no

faceuan euaporare la terza parte dell acqua forte , & quello che vi regta -

ua, noĩ lo metteuamo in vna cucurbita triangolare molto ſtretta , & quef̃to
vaſo metteſſimo al Sole, poĩ all aria di ſorte cHeſſi diceuano che in queſt ' ac
qua ſi ſariano creati lapilli criſtallini , liquidi come cera al caldo : che al

Laria ſi congellauano : dicendo che queſta erala pietra bianca ,& che

quella del ſole , coſi fatta era nel roſſo , e noifaceſſimo in queſta maniera

find xxij . ampolle , tutte mexo piene , & ce ne detero tre : & per anni

tre non attendeſſimo ſe non à far creſcer queſte pietre criſtalline , erando
doueſſero creſcer nel fondo dell ampolle . Finalmente non trouaſſimo co -

Ja alcuna della noſtra intentĩone , ne mai ſaria poſſibile di farlo : perche di

ce la Venerabile Turba , Noi non vogliamo coſa niuna eſtranea nella no -

ftra pietra , perche di ſe medtſima ,eſſa ſi ſa perfetta , & ſi compiſce nella

ſua vnitd metallica . Per queſto noi erauamo in gran diſheratione , tanto

chĩo hauea appreſſo quarantacinqueD anni . Dapoi noi inſieme con vn

Dottore frate di Ciſtella chiamato maeſtro Gottoſredo Turricero , voleſſi -
mo nella ſua intètione ,far la pietra , perche noi ſapeuamo bene che tutte lal

tre coſe , eccetto la ſola pietra erano falſe ; & per tanto noi cercauamo

ſe non la ſola pietra ſapendo bene che queſta era la veritd : & vedete

quello che noi faceſſimo . Noi compraſſimo delluoua di galline appreſſo
duo milla , & li coceſſimo nell acqua , fin ' d tanto che furon ben duri : poi
noĩ ſeparaſſimole cocchie d partè , e luoua à parte , & calcinaſſimo le

cocchie , finꝰ d tanto ch' eſſe furono bianche come neue , & Vuoua furono
marcite da ſe medeſimi nel fimo di cauallo ; poi lĩ diſtillaſſimo trenta vol -

te , & ne traſſemo acqua bianca , poĩ oglio roſſo da parte : & finalmen -
te noĩ faceſſimo , molte coſe , che ſaria lungo d narrarle , & in fine noi non

rrouaſſimo coſa alcunæ , di ciò che noi cercauamo , & in ciò vi penſeue -
raſſimo doi anni &mego , tanto che per diſheratione noi laſciaſſimo ĩl

cutto; per che coſi non operauamo di materia conueniente . Noi dimoraſ -

Jemo il mio compagno , & io , & imparaſſimo d ſullimar gli ſpiriti , far
C acqua
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acqua forte , diſſoluer , di fłillar ſeparar gli elementi ,far fornelli , & fuochi

di molte maniere , & à queſtoſi conſſumò il tempo de circa quattr anni in

Iue fla operationè . Il conte eſſendo firmato nel ſuo ragionamento i0 diſſ ,

ſueſtarte ſi può chiumare conſiamtaæ robba , inuecchia huomini , & perde

tempo ,all hora il Conte ſoggiunſe

egue il Conte il ſuo ragionamento ,nel quale adduce molte vane operationĩ
per lui fatte . Cap . I2 .

7 Ss⸗ ENNE un Toloſano (odi altre belle nouelle)gran let -

&N 8
terato , ch ' era Prot onot ario di Burgis , & con luĩ v0 -

ᷓ leſſemo operare , in far la pietra , la quale voleua far e -

gli con la ſola cuperc ſa . Primo noi di ſtillaſſemo huon

2 N 23 aceto , otto volte , poi metteſſimo la cuperoſa dentro

— 2 tre volte calcinata , poĩ cauaſſemo , & re iteraſſimo con

Paceto ocnidi quindeci volte ,& la cuperoſa dimoraua al fondo . Poi

renouaſſemo l ' aceto , poi tirandolo , & rimettendolo ,fis coſi operato quin -

deci volte al giorno , di ſorteDY cb ĩ0 nhebbi la febre quartana per qua -

tordici meſi , & dubitaua di morire . Coſi noĩ laſciaſſemo il tutto per

vnanno , reſtando noi come palloni da vento perche noi operaſſimo ſopra

naturd eHHrauea . Daßpoẽ venne vñ gentil huomo Clerico , dicendo che il

confeſſor dell ' Imperatorè ſaßpeua la vera pietra ,il qualera chiamato mae -

Firo Heurico . Allhora noi andaſſemo verſo lui , & Fendeſſimo appreſ -

ſo ducento ſrudi , auanti chaue ſſemo ſita conojcenʒa : Breuement per

gran
n ezi & gran / ecitudine , hauC ſſemo la ſita conoſcenda ; Et ve di

com ' cgli faceua : Egli metteua ar gento ſino con argento viuo , poi Ppiglia-

u ſol/ %ο, Æ oglio doliua , & fondeua tutto inſiemè ſopra il fuoco : ilſol -

fo fondendoſi con loglio coceua tutto à lento fuoco in vn pignatello ben lu -

tato , alto doi dita , tutto circondato di luto fortiſſimo , & con vn baſto -

ne incorporaua tutto inſieme : La nofira materia mai non ſi voleua appren

dere , o vnire . Quando noi haueſſimo ben meſcolato tutto : per lo ſpa -

io di doi meſi , noi lo metteſſemo in vna boza di vetro, lutata di buon luto :

poi la poneſſimo nelle cenerĩ calde per lungo tempo , facendo foco lento al⸗

Vintorno della boʒa appreſſo la hocca : dicendo egli che in quindeci di , ò

in tre ſettimane largento viuo per la virtu del corpo , & del ſolfo , ſi con -

arrtirebbe in argento, doppò il tempo della noſtra decottione , egli metteua

dlel piom bo nelle bo⁊e , ſecondo che gli pareua ,&fondeua tutto à gran fuo -

o. poi lo cauaua & Faceualo affinare . , All hora noi doueuamo tronar 1 n0

Fro argento multiplicato della ter⁊a parte : & pel me àqueſt opera io ha
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